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Reso noto il parere richiesto ai presidenti Jotti e Fanfani 

Rai, un rebus per il consiglio 
ROMA — La commissione 
parlamentare dt vigilanza 
deve dare a Leo Birzoll — 
eletto nel nuovo consiglio di 
amministrazione delia Rai 
— un termine ultimativo en
tro il quale egli deve chiarire 
se accetta, come una sua let
tera del 29 ottobre — poi 
smentita dal comportamenti 
concreti — faceva intendere. 
l'eiezione; se Birzoll non ac
cetta — e il silenzio equlvar-
rebbe a un rifiuto — la com
missione deve procedere alla 
rielezione dall'intero consi
glio che non può insediarsi 
— Za voli Io aveva riconvoca
to, ma con riserva, per do
mani — qualora uno solo del 
suoi componenti dovesse 
non accettare la elezione. 
Questo è 11 parere scritto che 
i presidenti della Camera e 
del Senato hanno dato ieri, 
in risposta al quesiti posti 
dalla sen. Jervoilno, presi
dente della commissione di 
vigilanza. 

Un singolo consigliere, 
dunque, che — come nel caso 
del socialdemoratico Birzoll, 
aspirante vice-presidente in 
base a un preteso patto spar
ti torlo — non vedesse accolte 
le proprie pretese, può impe
dire al consiglio di insediar
si, può provocarne la messa 
in mora rendendo necessaria 
la rielezione deil'intero orga
nismo, riaprendo spazi per 
manovre torbide, veti, ricat
ti. Si può dire che slamo din
nanzi a uno del risultati più 
degradati e umilianti della 
politica seguita dalia mag
gioranza verso il sistema te
levisivo. Lo ha reso possibile 
una legge macchinosa e pa
sticciata: tale la volle e la im
pose nella primavera scorsa 
una maggioranza litigiosa e 
diffidente, nella quale 1 par
titi erano ossessionati unica
mente dalla preoccupazione 
di evitare reciproci sgambet
ti. Nacque cosi la norma che 
esige tutti 1 16 consiglieri 
eletti contestualmente, in 
una unica votazione, pena 
l'invalidazione. Questa con
testualità — spiegano ora 

Se Birzoli (Psdi) insiste 
e dice no, tutto da rifare 

È la norma elettorale imposta nella primavera scorsa da una maggioranza litigiosa e 
diffidente a consentire questo assurdo ricatto - Tv private: segnali di guerra Dc-Psi 

l'on. Jotti e 11 sen. Fanfani — 
è perfezionata soltanto dalia 
successiva accettazione del
la nomina da parte di tutti. 

La nuova situazione che si 
è creata è stata esaminata ie
ri pomeriggio in riunioni 
Eresso 11 Psl e la De, entram-

e convocate per discutere 
anche di un nuovo eventuale 
decreto per le tv private, ma
teria che sta provocando po
lemiche a palle Infuocate tra 
via del Corso e piazza del Ge
sù. La De ha riunito il suo 
stato maggiore, da Gava a 
Bubblco, ad Agnes. A parte 
del vertice ha partecipato lo 

stesso De Mita, che nei gior
ni scorsi ha Imposto una 
brusca sterzata all'atteggia
mento de In materia di nor
me per le tv private. Il fatto 
che Forlani abbia ricevuto 
ieri a Palazzo Chigi il sociali
sta Pillltteri per discutere, 
pare, proprio del decreto non 
e piaciuto molto ad altri 
esponenti de. 

Ma che cosa fare ora per il 
consiglio? «Rispettiamo — 
dice l'on. Bernardi, capo
gruppo Pel nella commissio
ne di vigilanza — 11 parere 
formulato dal due presiden
ti, pur consapevoli che ri

schia di complicarsi forte
mente la possibilità di dare 
alla Rai una direzione auto* 
revole ed efficiente... occorre 
cambiare rapidamente (già 
nel giorni scorsi si è parlato 
di una norma correttiva da 
inserire nel prossimo decre
to, ndr) una legge che con» 
sente di esercitare così as» 
surdl ricatti...». 

Pillltteri (Psl) ha parlato di 
fulmine a elei sereno, ha in* 
vitato implicitamente Birzo
ll a compiere un gesto di re
sponsabilità. Ma le reazioni 
dei Psdi sono di ben altro te
nore. Prima 11 sen. Pagani, 

poi lo stesso Nlcolazzl hanno 
ribadito che attendono da De 
e Psi 11 rispetto del patto che 
indicava Birzoll alia vice-
presidenza. Per 11 Psdi non è 
a Birzoll che va indicato un 
termine perentorio: è Camiti 
che deve decidere e scegliere, 
quindi piegarsi. Dall'entou
rage di Camiti giungono, in
vece, conferme sull'Inflessi
bilità dell'ex segretario Osi. 
Per Borri (De) «si è al ridico
lo!. Ma il resto della De tace, 
almeno per ora, convalidan
do il sospetto che a piazza del 
Gesù — strappata la ricon
ferma di Agnes a direttore 

Editoria, il garante ammonisce: 
«Meno spot pubblicitari in tv» 

ROMA — Un'altra voce, certamente tra le più autorevoli, si è 
aggiunta alle tante che invocano una riduzione della pubbli
cità in tv. È quella del professor Mario Sinopoll, garante della 
legge per l'editoria, che nei giorni scorsi ha depositato la 
consueta relazione semestrale sull'attuazione della legge 
che, tra l'altro, scade il 31 prossimo per la parte che riguarda 
le provvidenze alle aziende. Il garante ribadisce li rischio che 
il drenaggio pubblicitario operato dalla tv inaridisca una 
fonte di finanziamento essenziale per la carta stampata. A 
questo fine propone che una legge fissi limiti rigorosi sia alia 
Hai che alle tv private. Del resto la riduzione dei messaggi ne 
farebbe lievitare il prezzo, quindi la tv non ne subirebbe dan
ni economici: anzi, sarebbe incentivata la fine di pratiche 
sleali, di dumping e le tariffe pubblicitarie della tv si rialli-
neerebbero agli indicatori di mercato. II garante ribadisce 
un'altra severa denuncia: la pubblica amministrazione viola 

la legge laddove essa le impone di comunicare al garante lo 
schema annuale degli Investimenti pubblicitari, del quali il 
70% deve essere riservato alla carta stampata. Ingenti inve
stimenti pubblicitari sfuggono, quindi, a ogni controllo. Chi 
viola la legge? Il garante segnala, tra gii altri, la presidenza 
del Consiglio, quasi tutti i ministeri, molte Regioni. 

In quanto alle provvidenze, il professor Sinopoli suggerisce 
una breve proroga, specie per sostenere le piccole testate e 
tenendo conto che il settore — nonostante molti migliora
menti — non appare ancora sufficientemente assestato. Il 
garante torna ad auspicare, infine, un miglioramento della 
disciplina — cita ad esempio le vicende del gruppo Rlzzoli-
Corsera — perché la legge possa effettivamente garantire la 
trasparenza degli assetti societari e impedire posizioni domi
nanti, derivanti dalla concentrazione di testate in una sola 
mano. 

generale — si gioca sul vellu
to. La De non fa mistero del
la sua freddezza per Camiti 
mentre a via del Corso affio
ra l'imbarazzo per una situa
zione di debolezza e difficol
tà in cui ci si è cacciati: ma 
sono 1 frutti amari di una po
litica che insegue la De nella 
logica spartitola e di potere. 

Le prossime 48 ore si pre
sentano dense di appunta
menti. In mattinata si riuni
scono gli esperti del penta
partito. Ieri sera io stato 
maggiore de ha confermato 
la «linea rigida» verso 11 
gruppo Berlusconi, sconfes
sando definitivamente l'ipo
tesi Lucchesl-Anlasl. volta a 
fotografare la posizione oli
gopolistica realizzata dal 
gruppo Berlusconi. Ipotesi 
inquietante, tale da suscitare 
sbalordimento e allarme, co
me l'ha definita l'Adral, as
sociazione del dirigenti Rai. 
Gava e Borri, lasciando 11 
«vertlcei de hanno ribadito 
che, se decreto ci sarà, non si 
tratterà di pura proroga ma 
dovrà contenere norme sulla 

fmbbllcltà e contro l'ollgopo-
lo. Nel pomeriggio si riuni

sce 11 comitato ristretto, 
sempre per discutere delle tv 
private. Del decretohanno 
discusso a lungo ieri gli 
esponenti delle stesse emit
tenti, comprese quelle di Ber
lusconi, associate nella Fri. 
Vi è stato uno scontro duris
simo tra la delegazione del 
gruppo Berlusconi e le altre 
tv (indipendenti e riunite In 
consorzi) sia sull'anti-trust, 
sia sulla pubblicità. 

In serata, alle 19, si riunirà 
l'ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza, In 
vista della seduta dell'indo
mani (ore 9,30) convocata su 
richiesta Pei. Dice Bernardi: 
o Birzoli compie un atto di 
responsabilità o si mette su
bito all'ordine del giorno del
la commissione la rielezione 
dell'intero consiglio. L'idea è 
di dare tempo a Bizoll sino 
alla mezzanotte di sabato. 

Antonio Zoilo 

Dal nostro inviato 
BIELLA —• Una pensionata 
di Tollegno, sola, al minimi 
Inps, che tutti i mesi, da 

Quattro anni e mezzo, man-
a la sua banconota da 10 

mila lire al Fondo Edo 
Tempia, ma vuol mantene
re l'anonimato. I consiglie
ri comunali di Cerrione, 
tutti, senza distinzione di 
partito, che devolvono il lo
ro gettone al Fondo Edo 
Tempia. Il vescovo di Biella 
che sottoscrive e racco
manda di sottoscrivere per 
il Fondo. Una circolare del 
sindacati ai consigli di fab
brica che invita a fare al
trettanto. I bimbi della 
quinta A delle scuole ele
mentari dei rione San Pao
lo che scrivono: «Durante la 
nostra festa abbiamo rac
colto 37 mila lire che di co
mune accordo desideriamo 
donare al Fondo...» 

L'elenco è fitto di nomi, 
di cifre. A scorrerlo ci ritro
vi dentro tutta la società 
nelle sue complesse stra
tificazioni, l'operaio e il 
cantoniere, l'insegnante e 
l'impiegato, il bancario e la 
banca, Io sportivo, l'im-

{> rendite re, il sacerdote. 
•avvocato, il pittore. Tutti 

hanno dato, continuano a 
dare. Nella cassa del «Fon
do Edo Tempia per la lotta 
contro I tumori» sono già 
piovuti più di mille e cento 
milioni, e assai presto, gra
zie al Fondo, l'ospedale di 
Biella potrà disporre delie 
apparecchiature per la Tac 
(la Tomografia assiale 
computerizzata che facilita 
la diagnosi precoce) e di 
nuovi locali che ospiteran
no anche una sala chirurgi
ca e le apparecchiature per 
le terapie al cesio e all'iri
dio. 

Straordinaria gara di solidarietà dopo la morte di un giovane 

Biella raccoglie un mffiardo 
e compra la Tac anti-cancro 

Hanno sottoscritto tutti, dal vescovo, al pensionato, all'operaio, all'industriale 
L'iniziativa della fondazione intitolata a Edo Tempia - Attrezzato così l'ospedale 

Ogni settimana i giornali 
locali pubblicano le notizie, 
i dati, le iniziative che fiori
scono attorno a questa vi
cenda davvero straordina
ria: una città intera che si 
mobilita, nel silenzio, senza 
appelli altisonanti, quasi 
con pudore, per contribuire 
alla battaglia contro il «ma
le del secolo»; migliaia e mi
gliaia di persone di questa 
piccola città (poco più di 5 0 
mila abitanti) e della sua 
cintura che si sentono par
tecipi, che fanno la loro of
ferta, che segnalano al 
Pondo quei casi in cui è più 
urgente intervenire, aluta
re, dare una speranza; me
dici che danno la loro piena 
disponibilità, gratuitamen
te, che tengono conferenze, 
che si affiancano alle ini
ziative svolgendo un'opera 
preziosa di informazione e 
di educazione sanitaria; in
contri culturali e feste che 
si trasformano In occasioni 
per sostenere il Fondo e 
pubblicizzarne gli scopi. 

E' difficile trovare le pa
role adatte per definire tut
to questo. Difficile anche 

per Elvo Tempia — «Glm* 
quando era commissario 
della 75a Brigata Garibaldi, 
e poi per molti anni segre
tario della Federazione co
munista di Biella e deputa
to del Pel dal '63 al «72 — 
che il Fondo ha voluto e 
promosso: «Che dire? So 
soltanto, lo vedo tutti i 
giorni, che la solidarietà 
non è morta nei cuore degli 
uomini, che l'amore per 11 
prossimo è rimasto più for
te degli egoismi*. 

Edo Tempia era il suo fi
gliuolo. Aveva 35 anni 
quando, nell'SO, si senti 
male e i controlli dettero il 
tremendo responso. Biella, 
Torino, Pavia, l'ospedale 

Earigino di Ville Juif, si 
mta tutto, ma non c'è 

niente da fare. Poco prima 
della fine, Edo, che forse 
non vuole arrendersi o for
se tenta di infondere un po' 
di coraggio ai suoi, mormo
ra queste parole: «Quando 
tornerò a casa, mi dediche
rò alla lotta contro 11 can
cro». 

Nel cuore e nella mente 
di Elvo Tempia restano 

questo messaggio e l'ango
sciosa esperienza del pere
grinare disperato da un 
ospedale all'altro, delle mil
le difficoltà che incontra 
chi deve battersi contro 
una malattia crudele. Ma 
anche tante testimonianze 
di bontà, di umana parteci
pazione. Si può fare qualco
sa di costruttivo? Una ter
ribile storia di impotenza, 
di annullamento e di morte 
può trasformarsi in una vo
lontà che catalizza mezzi, 
energie, intelligenze in no
me e in difesa della vita? 
All'inizio «Glm» pensa di 
istituire una borsa di studio 
per la specializzazione in 
oncologia; ma gli basta ac
cennare, in una conversa
zione con amici e medici, 
all'ipotesi di un Fondo, che 
arriva una prima ondata di 
versamenti. La decisione 
viene presa, diventa «uffi
ciale». Da allora (giugno 
'81) l'impegno generoso del
la gente si e espresso in mil
le forme, attraverso mille 
canali, senza conoscere so
ste, accompagnando e so
stenendo le iniziative dei 

Fondo. 
Trecento milioni spesi 

B'.r l'acquisto di apparecchi 
rapeutici e diagnostici 

destinati all'ospedale di 
Biella. Tre giovani medici 
inviati dal Fondo a specia
lizzarsi a Parigi in ematolo-
Sia, pediatria e nel tumori 

el fegato, uno a Franco
forte, un altro mandato a 
Los Angeles per perfezio
narsi nell'uso della Tac. Su 
indicazione del medici, un 
uomo colpito da un cancro 
alle gambe è stato fatto cu
rare a Lione, una donna ne
gli Stati Uniti. Il Fondo ha 
pure pagato le spese di un 
delicatissimo intervennto 
su una bimba di tre anni, il 
cui caso era stato segnalato 
dall'Azione cattolica. Nes
sun costo di gestione per
chè tutto il lavoro nel Fon
do è volontario. E rendicon
ti precisi, pubblici, delle en
trate e delle uscite. 

L'ultimo investimento in 
ordine di tempo è quello per 
la Tac, che a Biella non c'è 
ancora. Il Fondo, sulla base 
di un accordo stipulato con 
la precedente amministra

zione regionale, ha fatto 
progettare e costruire al
l'interno dell'ospedale un 
edificio di due piani, su 
un'area di quasi 3 0 0 metri 
quadrati, che sta per essere 
ultimato; e verserà un mo
desto contributo alla Re
gione Piemonte che prov
vede all'acquisto della Tac. 
In primavera la macchina 
sarà in funzione, i sanitari 
avranno un'arma in più 
contro il cancro. 

La Cassa di Risparmio 
ha spedito un assegno ro
busto, l'impresa costruttri
ce ha offerto una dilazione 
di pagamento di cinque an
ni. Manca ancora una bella 
somma per coprire intera
mente la spesa dell'edificio 
e della Tac, ma non c'è dub
bio che i soldi arriveranno. 
Ogni settimana porta il suo 
gruzzolo di milioni, ogni 
rione o paese del circonda
rio ha la sua iniziativa da 
realizzare per il Fondo Edo 
Tempia. Come Valdengo, 
che «inventa» con successo 
uno spettacolo contro 11 
cancro. Come Mongrando, 
dove tutte le organizzazio
ni, dai partiti alle parroc
chie e alle bocciofìle, si 
mettono insieme per scri
vere alle famiglie e coordi
nare la raccolta dei fondi: 
tremila anime, dieci milio
ni di lire. Per non parlare 
del coscritti che a Biella e 
altrove rinunciano a qual
cuna delle monumentali 
bevute, tipiche dell'appun
tamento con la «naja», per 
far la parte loro. Ha ragione 
Elvo Tempia, la forza della 
solidarietà è immensa, può 
alutarci a guardare con fi
ducia al futuro. 

Pier Giorgio Betti 

Importante fatto nuovo al Comune 

Bologna, anche ; 
il Psi vota 

il programma 
Un'altra novità riguarda l'astensione di Psdi e Pri - Definiti 
le linee e gli orientamenti della giunta - I commenti Pei e Psi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Una fase politica tutta nuova 
si è aperta da lunedi sera al Comune di Bolo
gna. Le linee e gli orientamenti dell'ammini
strazione sono stati approvati anche dal Psl. 
Socialdemocratici e repubblicani si sono 
astenuti. Soddisfatti 1 commenti delle forze 
politiche subito dopo la votazione in assem
blea: «È un sostanziale passo In avanti — dice 
11 Pel — nel rapporti politici tra le forze di 
sinistra e laico-democratiche bolognesi». 
«Adesso il passaggio successivo — osservano 
1 socialisti — deve essere una giunta diversa 
rispetto a quella attuale e a quella passata». 

Ma cos'è successo esattamente lunedi sera 
nell'aula del consiglio comunale del capoluo
go emiliano? È successo che sulla dichiara
zione programmatica presentata dalla giun
ta monocolore comunista (29 consiglieri su 
60) sono confluiti anche 1 voti del gruppo so
cialista. Ma c'è di più: per la prima volta sul 
documento programmatico più importante 
(linee e orientamenti dell'amministrazione 
comunale per questo mandato amministra
tivo) repubblicani e socialdemocratici si sono 
astenuti. Contrari gli altri gruppi, De com
presa — naturalmente —• la quale per evitare 
di rimanere ancora una volta isolata ha pre
sentato un suo documento sul quale però 
non ha chiesto 11 voto. 

Il testo originale è stato «rielaborato» in 
alcune parti da ventidue emendamenti pre
sentati da Dp (tutti respinti), dal Pri (accolti 
solo in parte) e da Pel e Psi che a loro volta 
sono stati riscritti. Emendamenti che hanno 
arricchito le proposte iniziali e che di certo 
non hanno per nulla «snaturato» l'imposta

zione della giunta. Dunque fase nuova che si 
regge sull'accordo raggiunto tra Pel e Psl sul 
programmi e che apre 11 cammino verso nuo
ve soluzioni anche di carattere politico che 
andranno poi verificate dall'atteggiamento 
dei partiti chiamati a tradurre In termini 
concreti e operativi quelle linee programma
tiche. Infatti già ora l'attenzione si sposta 
sulle cose da fare, e 1 comunisti considerano 
Importante 11 contribuito che porteranno a) 
dibattito sulle scelte per la città, le forze so
ciali, culturali ed economiche più vive. 

L'occasione del voto di lunedi sera ha of
ferto al sindaco Renzo Imbenl l'opportunità 
di tracciare un'ipotesi politica per 11 futuro 
dell'amministrazione di Palazzo D'Accursio, 
anche sulla scorta di quanto è avvenuto nel 
nove nuovi quartieri bolognesi (prima erano 
18) eletti il dodici maggio: In otto è stata elet
ta una maggioranza composta da Pei, Psl, 
Pri e Psdi. Ha detto Imbenl: «I fatti politici di 
questi mesi hanno indicato che per questo 
mandato l'area nella quale ricercare le forze 
per dare vita ad una nuova maggioranza e ad 
una nuova giunta è quella delle forze di slnl-. 
stra e laico-democratica. Un'ipotesi che va 
verificata nel concreto, guardando realisti
camente alla distanza e anche ai contrasti di 
oggi su alcuni punti di programma, oltre che 
sul modi di gestire la cosa pubblica. È impor
tante che si manifesti una volontà esplicita 
in questa direzione, consapevoli che l'Impe
gno per governare Bologna richiede oggi e 
richiederà domani una capacità di sintesi 
più elevata». ; 

Giuliano Musi 

Europarlamento, proposta 
la revoca dell'immunità 

t 

per Giorgio Abiurante 
La decisione presa dalla commissione giuridica per le accuse di 
complicità nella strage di Peteano - Contrario solo il voto missino 

Nostro servizio 
BRUXELLES — La com
missione giuridica del parla
mento europeo, riunita ieri a 
porte chiuse, ha deciso di 
proporre la revoca dell'im
munità parlamentare del se
gretario del Msi, Giorgio Ai-
mirante, accusato di compli
cità per la strage di Petea-
no.avvenuta nel 1972, in cui 
perirono tre agenti della for
za pubblica. A quanto si è ap
preso da fonti parlamentari 
la revoca dell'immunità è 
stata chiesta dalia quasi 
unanimità della commissio
ne, con il solo voto contrarlo 
dell'euro parlamentare mis
sino Buttafuoco. Almlrante, 
che non era presente alla 
riunione, aveva in preceden
za chiesto che venisse accol
ta la revoca. Non c'è dubbio 
in ogni caso che il Parlamen
to europeo nella sua prossi
ma sessione di gennaio revo
cherà il mandato di parla
mentare europeo ai segreta
rio del Msi. 

Commentando il voto del
la commissione, l'euro depu-

A confronto le tesi di Pietro Ingrao e Norberto B mi 
Osila nostra redazione 

TORINO — Proposta di 
Norberto Bobbio: 'Sospen
diamo per ora qualsiasi di-
scorso sulle riforme costitu
zionali. Affrontiamo un solo 
problema per volta. SI faccia 
una commissione per la ri
forma della legge elettorale. 
Già non sarà facile trovare 
l'accordo su questo». Replica 
di Pietro Ingrao: «Come è 
possibile pronunciarsi sulla 
riforma elettorale senza sa
pere quale Influenza essa 
avrà sul tipo di esecutivo e di 
Parlamento, sul rapporti tra 
partiti, sistema politico ed 
elettori? Possiamo separare 
una parte dal tutto? Certa
mente no». 

In queste battute è la chia
ve della contesa che lunedi 
sera, in una sala gremita di 
pubblico, ha visto contrap
porsi due delle personalità 
più prestigiose della sinistra. 
Occasione del contendere è 
stata la presentazione, orga
nizzata dair«Istltuto Gram
sci» piemontese, del libro 
«Restituire lo scettro al prin
cipe» di Gianfranco Pasqui
no. Lo stesso autore ha ricor
dato brevemente alcune del
ie «provocazioni» contenute 
nell'opera: le proposte di un 
nuovo sistema elettorale che 
ridia ai partiti Incertezza 

Per le riforme 
costituzionali 

progetto unico 
o piccoli passi? 

Dibattito a Torino sul libro di Pasqui
no «Restituire Io scettro al prìncipe» 

sull'esito del voto ed agli 
elettori la possibilità di fare 
scelte più incisive, di un go
verno «di legislatura» con ri
corso anticipato alle urne nel 
caso venga messo in mino
ranza, di un Parlamento che 
abbia meno funzioni legisla
tive («£fà oggi il 90% delle 
leggi sono di iniziativa del 
governo») e più poteri di con
trollo sull'applicazione e l'e
sito delle leggi, di una forte 
accentuazione degli stru
menti referendari. 

Norberto Bobbio si è di
chiarato 'miscredente» su 

questi temi, sia perchè sa
remmo in una situazione po
litica più stabile che in pas
sato icon un blocco storico 
che si è realizzato non attor
no al Pel. bensì attorno alla 
De, attraverso il confluire 
nel pentapartito di forze di 
centrosinistra e centro-de
stra», sta perchè *ln un siste
ma disgregato come il no
stro. nel quale è già difficile 
mettersi d'accordo sulla 
"leggina", non vedo come ci 
si possa accordare per rifor
mare le Istituzioni». 

Non vanno nutrite sover

chie illusioni, secondo Bob
bio, sull'efficacia dei muta
menti istituzionali, come in
segna l'esperienza della leg
ge sul finanziamento dei 
partiti, anche perchè »lo non 
credo — ha aggiunto U filo
sofo — che i maggiori guai 
del nostro Paese dipendano 
dalla Costituzione: Il nume
ro eccessivo di partiti, ad 
esemplo, non dipende dalla 
Carta Costituzionale ma dal' 
le scelte degli elettori. Sareb
be già difficile una riforma 
elettorale perchè, a dlfferen' 

za del '45, l partiti oggi sanno 
quanti voti possono prende
re, quale può essere la loro 
collocazione nel sistema po
litico, e quindi nuove leggi 
elettorali dovrebbero essere 
fatte In modo che si possano 
prevedere puntualmente, 
statisticamente le conse
guenze per ciascun partito». 

B merito maggiore del li
bro di Pasquino, ha esordito 
Pietro Ingrao, è quello di for
nire un quadro delle connes
sioni che necessariamente 
devono esserci tra i vari 

aspetti di una riforma istitu
zionale, respingendo la ten
tazione di separare una par
te, come la riforma elettora
le, dal discorso generale. « 
Proprio qui a Torino — ha 
ricordato il dirigente comu
nista — c'è stato un evento 
come l'assemblea della Con-
/industria al Lingotto che, 
celebrando teorie di protago
nismo ed assolutismo del
l'impresa, proponendo con 
rozzezza culturale un'arcai
ca sottovalu fazione della po
litica ed un ritorno economi-
cistico, ci ha però ricordato 
come oggi anche il fatto pro
duttivo venga ad intrecciarsi 
con la politicità e si nutra di 
rapporti col sistema istitu
zionale. Nella società odier
na c'è sempre più bisogno, 
nel produrre, nell'entrare in 
circolo delle merci, nel for
mare il tipo di qualifica pro
duttiva e neìl'elaborare le 
conoscenze, di sistemi istitu
zionali assai più complessi, 
diffusi ed articolati che In 
passato, non riconducibili 
solo alle macchine del 
pattiti». 

Ingrao ha poi spiegato il 
significato della proposta di 
«governo costituente» da lui 
sostenuta al recente Comita
to Centrale del Pei, In base 
all'assunto che »non c'è ri
sposta anche a problemi co

me. ad esemplo, la disoccu
pazione senza riformare e ri
pensare alla luce delle gran
di novità dell'oggi 11 potere 
pubblico, la sua capacità di 
progetti e di decisioni». Il 
confronto dovrebbe quindi 
essere a tutto campo e non a 
spizzichi, a «bricolage»: se 
non lo si fa alla luce del sole, 
si rischia che venga fatto 
sotterraneamente con esiti 
pericolosi. 

Nel merito del genere di ri
forma da fare, Ingrao si è 
detto d'accordo con Pasqui
no su un contemporaneo raf
forzamento in alto e decen
tramento In basso del mo
mento della decisione politi
ca «che dev'essere sempre 
meno rinchiusa In poche 
mani Questo non è II vec
chio schema Sessantottl-
no", che era antl-lstituzlona-
llsta, ma la richiesta di una 
nuova forte coscienza Istitu
zionale. E* Il problema del 
rapporto tra governanti e 
governati che, come diceva 
anche Qramscl, dovrebbe 
progressivamente evolversi, 
perchè si possa aprire la spe
ranza di un corso diverso in 
cui la politica sia sempre me
no opera di un ceto e sempre 
più partecipazione di tutu». 

r.L 

tato comunista Roberto Bar-
zantl ha detto che esso è an
che «un esplicito invito a fare 
chiarezza su una delle tante 
pagine torbide delle trame 
eversive in Italia». 

Nella motivazione della 
proposta, a quanto si è ap
preso si rileva che II reato per 
cui Almlrante è Incolpato 
«ha un carattere particolar
mente odioso», poiché la 
strage di Peteano è un reato 
contro Io Stato e poiché sono 
stati assassinati tre agenti. 
Come è noto, Almlrante è ac
cusato di avere alutato l'e
stremista di destra Ciccuttl-
ni a sottrarsi alle ricerche. 
Almlrante avrebbe anche 
fornito al Ciccuttini, attra-
versouna complessa opera
zione bancaria, un importo 
di denaro per effettuare una 
operazione chirurgica alle 
corde vocali, atta ad Impedi
re la sua identificazione co
me il telefonista anonimo 
che provocò l'accorrere del 
carabinieri a Peteano, dove 
successivametne avveniva la 
strage. 

Un voto contrastato si è 
svolto invece sull'altra ri-

Si è spento alla bella età di 91 anni il 
rompano 

RINALDO ZORAT 
Iscritto guai partito socialista italia
no nel 1912 fu tra i primi a iscriversi 
al Partito comunista d'Italia nel 1921 
dopo la wtsMone di Livorno. Sempre 
impegnato in prima fila nelle batta
glie demcx-ralK he e di progresso, fu 
perseguitato <Lii fascisti ai quali sep
pe sempre rispondere con lucida ca
pacità di militante comunista e con il 
suo impegno morale e civile La fa* 
miglia tutta, e la sezione del Pei di 
Campolongo al Torre lo ricordano 
con profondo affetto e a testimo
nianza de) suo impegno versano 100 
mila lire al giornale del Partito. 
Campolongo al Torre lUdl 18 di
cembre 1985 

Nel sesto anniversario della scom
parsa di 

SIRO TREZZINI 
la moglie Marcella e i Tigli Pierpaolo 
r Attilio nel ricordarne la generosa 
figura di uomo r di comunista sotto
scrivono un abbonamento all'Unità 
per la sezione «SiroTtezzini* di Casal 
Morena e uno per la sezione di Vico-
varo. 
Roma. 18 dicembre 1985 

In questi giorni ricorre il terzo anni
versario della «comparsa del caro 
compagno 

ROMOLO PEZZUOLO 
già vicesindaco per molte legislature 
a Villamarzana. I-a moglie Nelly. la 
mamma Emma, il tìglio Gianni, la 
nuora Oriana» ed i nipoti Carlo ed 
Hcna. lo neordano a mezzo del suo 
giornale sottiBcnvendo la somma di 
100 mila lire 

chiesta di revoca di Immuni
tà per Almlrante, relativa al 
•reato di ricostituzione del 
disciolto partito fascista». 
Con una ristretta maggio
ranza, a quanto si è appreso, 
la commissione ha proposto 
di non concedere la revoca, 
considerando che l'Msl par
tecipa alla vita politica ita
liana senza alcuna contesta
zione. Da rilevare che diversi 
membri della commissione 
(tra cui gli europarlamentari 
comunisti e la stessa presi
dente della commissione, la 
socialista francese Vayssa-
de) hanno sostenuto che il 
Parlamento europeo non è 
chiamato a un giudizio di 
merito.ma che non potrebbe 
negare alle autorità italiane 
di legiferare su questa mate
ria ponendo ostavoll alla ce
lebrazione di un processo. 
Intanto ieri 11 giudice vene
ziano che conduce l'inchie
sta per la strage di Peteano 
ha inviato 2 mandati di com
parizione a ex colonelli della 
•Pastrengo»: Angelo Pigna-
telli e Michelangelo Santoro. 

Giorgio Mailet 

Nel 3 anniversario della scomparsa 
del compagno 

NAPOLEONE TAMBOSSO 
i figli lo ricordano con immutato af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
L. 30 (XX) per «Unità. 
Spilimbergo. 18 dicembre 1985. 

• » » » • « • « « « « • « • • • « « « « • « « • " 
Nel quarto anniversario della scom
parsa di 

PIETRO PRIMATESTA 
la moglie e i figli Io ricordano e in 
sua memoria sottoscrivono 50 nula 
lire per l'Unità 
Cuneo. 18 dicembre 19S5 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO FAGOTTO 
'BORIS-

la moglie, t figlc le nipotini lo ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono per ri/mtd. 
Cagliari. 18 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

AMELIO VERRINA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono L. 20 000. , 
Genova. 18 dicembre 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIANNI DONI 
gli amici della «Baracchetta. lo ri
cordano con dolore e grande afietto 
e in sua memoria sottascn\i«nii L 
ZiOOO peri Vini. 
Genova. 18 dicembre 1985 , 


